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NORMATTIVA

IL PORTALE DELLA LEGGE VIGENTE

LEGGE 23 dicembre 2000, n. 388
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001).
Vigente al: 11-1-2021

CAPO VIiI

DISPOSIZIONI'IN MATERIA DI RISCOSSIONE E DI GIOCHI E
ALTRE
DISPOSIZIONI FISCALI

Art. 34.
(Disposizioni in materia di compensazione e versamenti diretti)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 il limite massimo dei crediti di
imposta e dei contributi compensabili ai sensi dell'articolo 17 del

— &

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero rimborsabili ai
soggetti intestatari di conto fiscale, e' fissato in lire 1 miliardo
per ciascun anno solare. Tenendo conto delle esigenze di bilancio,
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, il limite di
cui al periodo precedente puo' essere elevato, a decorrere dal 1°
gennaio 2010, fino a 700.000 euro. (48) (79) ((168))

2. Le domande di rimborso presentate al 31 dicembre 2000 non
posSsono essere revocate.

3. All'articolo 3, secondo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e' aggiunta, in fine, 1la
seguente lettera:

"h-bis) le ritenute operate dagli enti pubblici di cui alle tabelle
A e B allegate alla legge 29 ottobre 1984, n. 720".

4. Se le ritenute o le imposte sostitutive sui redditi di capitale
e sui redditi diversi di natura finanziaria, non sono state operate
ovvero non sono stati effettuati dai sostituti d'imposta o dagli
intermediari i relativi versamenti nei termini ivi previsti, si fa
luogo in ogni caso esclusivamente all'applicazione della sanzione
nella misura ridotta indicata nell'articolo 13, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, qualora gli stessi
sostituti o intermediari, anteriormente alla presentazione della

——— =,

dichiarazione nella quale sono esposti i versamenti delle predette
ritenute e imposte, abbiano eseguito il versamento dell'importo
dovuto, maggiorato degli interessi legali. La presente disposizione
si applica se la violazione non e' stata gia' constatata e comunque
non sono iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attivita' di
accertamento delle quali il sostituto d'imposta o 1'intermediario
hanno avuto formale conoscenza e sempre che il pagamento della
sanzione sia contestuale al versamento dell'imposta.

5. All'articolo 37, primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: "entro il termine
previsto dall'articolo 2946 del codice civile" sono sostituite dalle
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seguenti: "entro il termine di decadenza di quarantotto mesi"”.

6. All'articolo 38, secondo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: "di diciotto mesi”
sono sostituite dalle seguenti: "di quarantotto mesi".

_7

AGGIORNAMENTO (48)

I1 D.L. 4 luglio 20066, n. 223, convertito con modificazioni dalla
L. 4 agosto 2006, n. 248, ha disposto (con l'art. 35, comma 6-ter)
che "Per i soggetti subappaltatori ai quali si applica l'articolo 17,
sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, resta ferma 1la possibilita' di effettuare la
compensazione infrannuale ai sensi dell'articolo 8, comma 3, del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14
ottobre 1999, n. 542, e successive modificazioni. Qualora il volume
di affari registrato dai predetti soggetti nell'anno precedente sia
costituito per almeno 1'80 per cento da prestazioni rese in
esecuzione di contratti di subappalto, il limite di cui all'articolo
34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e' -elevato a
1.000.000 di euro”.

AGGIORNAMENTO (79)

I1 D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla L.
6 giugno 2013, n. 64 ha disposto (con 1l'art. 9, comma 2) che "A
decorrere dall'anno 2014, il 1limite di 516.000 euro previsto
dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e
aumentato a 700.000 euro".

AGGIORNAMENTO (160)

I1 D.L. 19 maggio 20620, n. 34 ha disposto (con l'art. 147, comma 1)
che "Per 1l'anno 2020, il limite previsto dall'articolo 34, comma 1,
primo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e' elevato a 1
milione di euro".

Art. 35.
(Regime fiscale di proventi spettanti a istituzioni o a soggetti
stranieri e internazionali)

1. All'articolo 6, comma 1, ultimo periodo, del decreto legislativo
1° aprile 1996, n. 239, riguardante il regime fiscale degli
interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli
similari, pubblici e privati, e successive modificazioni, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonche' quelli percepiti,
anche in relazione all'investimento delle riserve wufficiali dello
Stato, dalle Banche centrali di Paesi che non hanno stipulato con 1la
Repubblica italiana convenzioni per evitare la doppia imposizione sul
reddito, purche' tali Paesi non siano comunque inclusi nella lista di
cui al decreto del Ministro delle finanze emanato in attuazione
dell'articolo 76, comma 7-bis, del testo wunico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni".

2. All'articolo 8 del citato decreto legislativo 1° aprile 1996, n.
239, e successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente
comma :

"3-ter. Le disposizioni del presente articolo e quelle
dell'articolo 7 non si applicano altresi' ai proventi non soggetti ad
imposizione in forza dell'articolo 6 quando essi sono percepiti da
enti e organismi internazionali costituiti in base ad accordi
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internazionali resi esecutivi in Italia, o da Banche centrali estere,
anche in relazione all'investimento delle riserve ufficiali dello

Stato".
Art. 36.
(Modalita' di riscossione dei tributi da parte di regioni ed enti
locali)

1. Ferma restando 1'eventuale wutilizzazione di intermediari
previsti da norme di legge o di regolamento, le regioni, le province,
i comuni e gli altri enti locali possono prevedere 1la riscossione
spontanea dei propri tributi secondo modalita' che, velocizzando 1le
fasi di acquisizione delle somme riscosse, assicurino la piu' ampia
diffusione dei <canali di pagamento e 1la sollecita trasmissione
all'ente creditore dei dati del pagamento stesso.

Art. 37.

(Modifiche al testo unico delle leggi di pubblica sicurezza)

1. All'articolo 17-bis, comma 3, del testo unico delle 1leggi di
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n.
773, e successive modificazioni, le parole: ‘"escluse 1le attivita'
previste all'articolo 126," sono soppresse.

2. All'articolo 86 del testo wunico delle 1leggi di pubblica
sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni dopo il secondo comma, e' aggiunto il
seguente:

"La licenza e' altresi' necessaria per l'attivita' di distribuzione
di apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici di
cui al quinto comma dell'articolo 110, e di gestione, anche
indiretta, dei medesimi apparecchi per 1 giochi consentiti. La
licenza per l'esercizio di sale pubbliche da gioco in cui sono
installati apparecchi o congegni automatici, semiautomatici ed
elettronici da gioco di cui al presente comma e 1la 1licenza per 1lo
svolgimento delle attivita' di distribuzione o di gestione, anche
indiretta, di tali apparecchi, sono rilasciate previo nulla osta
dell'Amministrazione finanziaria, necessario comunque anche per
l'installazione degli stessi nei circoli privati”.

3. All'articolo 110 del testo wunico delle 1leggi di pubblica
sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo comma e' sostituito dal seguente:

"In tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri esercizi,
compresi i circoli privati, autorizzati a praticare il gioco o ad
installare apparecchi da gioco deve essere esposta una tabella,
vidimata dal questore, nella quale sono indicati, oltre ai giochi
d'azzardo anche quelli che 1l'autorita’ stessa ritenga di vietare nel
pubblico interesse, e le prescrizioni e i divieti specifici che
ritenga di disporre nel pubblico interesse";

b) il quarto comma e' sostituito dal seguente:

"Si considerano apparecchi e congegni automatici, semiautomatici
ed elettronici il gioco d'azzardo quelli che hanno insita 1la
scommessa o0 che consentono vincite puramente aleatorie di un
qualsiasi premio in denaro o in natura o vincite di valore superiore
ai limiti fissati al comma seguente, escluse le macchine vidimatrici
per i giochi gestiti dallo Stato";

c) al quinto comma:
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1) dopo le parole: "all'elemento aleatorio”, sono inserite le
seguenti: "ed il valore del costo della partita non supera il valore
della moneta metallica corrente di valore non superiore ad un euro";

2) le parole da: "Tali apparecchi” fino a: "finalita' di lucro”
sono sostituite dalle seguenti: "Tali apparecchi possono distribuire
premi che consistono, per ciascuna partita ed immediatamente dopo 1la
sua conclusione, nel prolungamento o nella ripetizione della partita
stessa fino ad un massimo di dieci volte. La durata di ciascuna
partita noti puo' essere inferiore a dodici secondi”

d) i commi sesto e settimo sono sostituiti dal seguente:

"Appartengono altresi' alla categoria dei giochi 1leciti gli
apparecchi in cui il giocatore possa esprimere 1la sua abilita’
fisica, mentale o) strategica, attivabili unicamente con
1'introduzione di una moneta metallica o di un gettone per un importo
complessivo non superiore, per ciascuna partita, a quello della
moneta metallica corrente di valore non superiore ad un euro, che
distribuiscono, direttamente e immediatamente dopo 1la conclusione
della partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica,
non convertibili in denaro o scambiabili con premi di diversa specie,
di valore complessivo non superiore a dieci volte il costo della
partita”;

e) dopo l'ultimo comma e' aggiunto il seguente:

"Oltre a quanto previsto dall'articolo 100, il questore, quando
sono riscontrate violazioni alle disposizioni concernenti gli
apparecchi di cui al presente articolo, puo' sospendere 1la 1licenza
del trasgressore, informandone 1l'autorita’ competente al rilascio,
per un periodo non superiore a tre mesi. Il periodo di sospensione
disposto a norma del presente comma e' computato nell'esecuzione
della sanzione accessoria. In caso di sequestro degli apparecchi,
1'autorita’ procedente provvede a darne comunicazione
all'Amministrazione finanziaria".

4. L'articolo 88 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e' sostituito dal
seguente: "Art. 88. 1. La licenza per 1l'esercizio delle scommesse
puo' essere concessa esclusivamente a soggetti concessionari o
autorizzati da parte di Ministeri o di altri enti ai quali 1la legge
riserva la facolta' di organizzazione e gestione delle scommesse,
nonche' a soggetti incaricati dal concessionario o dal titolare di
autorizzazione in forza della stessa concessione o autorizzazione".

5. All'articolo 4 della 1legge 13 dicembre 1989, n. 401, e
successive modificazioni, sono aggiunti in fine i seguenti commi:

"4-bis. Le sanzioni di cui al presente articolo sono applicate a
chiunque, privo di concessione, autorizzazione o 1licenza ai sensi
dell'articolo 88 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni, svolga in Italia qualsiasi attivita' organizzata al
fine di accettare o raccogliere o comunque favorire 1l'accettazione o
in qualsiasi modo la raccolta, anche per via telefonica o telematica,
di scommesse di qualsiasi genere da chiunque accettate in Italia o
all'estero.

4-ter. Fermi restando i poteri attribuiti al Ministero delle
finanze dall'articolo 11 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133,
ed in applicazione dell'articolo 3, comma 228, della 1legge 28
dicembre 1995, n. 549, le sanzioni di cui al presente articolo si
applicano a chiunque effettui 1la raccolta o 1la prenotazione di
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giocate del lotto, di concorsi pronostici o di scommesse per via
telefonica o telematica, ove sprovvisto di apposita autorizzazione
all'uso di tali mezzi per la predetta raccolta o prenotazione”.
Art. 38
(Nulla osta rilasciato dall'Amministrazione finanziaria per gli
apparecchi da divertimento e intrattenimento)

1. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2004, N. 311.

2. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2004, N. 311.

3. Gli importatori e i produttori degli apparecchi e dei congegni
di cui all'articolo 110, commi 6, lettera a), e 7 , del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, presentano un esemplare di
ogni modello di apparecchio o congegno che essi intendono produrre o
importare al Ministero dell'economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato per 1la verifica
tecnica della 1loro conformita' alle prescrizioni stabilite con
l'articolo 110, commi 6 e 7, del predetto testo unico, e della 1loro
dotazione di dispositivi che ne garantiscono la immodificabilita'’
delle caratteristiche tecniche e delle modalita' di funzionamento e
di distribuzione dei premi, con 1l'impiego di programmi o schede che
ne bloccano il funzionamento in <caso di manomissione 0, in
alternativa, con 1l'impiego di dispositivi che impediscono 1'accesso
alla memoria. La verifica tecnica vale altresi' a constatare che 1la
manomissione dei dispositivi ovvero dei programmi o delle schede,
anche solo tentata, risulta automaticamente indicata sullo schermo
video dell'apparecchio o del congegno ovvero che essa e' dagli stessi
comunque altrimenti segnalata. La verifica tecnica vale inoltre a
constatare 1la rispondenza delle -caratteristiche tecniche, anche
relative alla memoria, delle modalita' di funzionamento e di
distribuzione dei premi, dei dispositivi di sicurezza, propri di
ciascun apparecchio e congegno, ad un'apposita scheda esplicativa
fornita dal produttore o dall'importatore in relazione
all'apparecchio o al congegno sottoposto ad esame. Dell'esito
positivo della verifica e' rilasciata apposita certificazione. Il
Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma
dei Monopoli di Stato puo' stipulare convenzioni per 1'effettuazione
della verifica tecnica.

4. I1 Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato rilascia nulla osta ai produttori e
agli impertatori degli apparecchi e dei congegni di cui all'articolo
110, commi 6, lettera a), e 7 , del citato testo unico di cui al
regio decreto n. 773 del 1931, nonche' ai 1loro gestori. A questo
fine, con la richiesta di nulla osta per 1la distribuzione di un
numero predeterminato di apparecchi e congegni, ciascuno identificato
con un apposito e proprio numero progressivo, i produttori e gli
importatori autocertificano che gli apparecchi e i congegni sono
conformi al modello per il quale e' stata conseguita la
certificazione di cui al comma 3. I produttori e gli importatori
dotano ogni apparecchio e congegno, oggetto della richiesta di nulla
osta, della scheda esplicativa di cui al comma 3. I produttori e gli
importatori consegnano ai cessionari degli apparecchi e dei congegni
una copia del nulla osta e, sempre per ogni apparecchio e congegno
ceduto, la relativa scheda esplicativa. La copia del nulla osta e 1la
scheda esplicativa sono altresi' consegnate, insieme agli apparecchi
e congegni, in occasione di ogni loro ulteriore cessione.
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5. I gestori degli apparecchi e dei congegni di cui al comma 3
prodotti o importati dopo il 1 gennaio 2003 richiedono il nulla osta
previsto dal medesimo comma 3, precisando in particolare il numero
progressivo di ogni apparecchio o congegno per il quale la richiesta
e' effettuata nonche' gli estremi del nulla osta del produttore o
dell'importatore ad essi relativo.

((5-bis. Fatta eccezione per gli apparecchi e congegni di cui
all'articolo 118, commi 6, lettera b), e 7, del citato testo unico di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni, il nulla osta, rilasciato ai sensi del comma 5 del
presente articolo dal Ministero dell'economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, decade
automaticamente quando i relativi apparecchi e congegni risultino, in
considerazione dell'apposizione degli stessi in stato di magazzino,
ovvero di manutenzione straordinaria, per un periodo superiore a
novanta giorni, anche non continuativi, temporaneamente non collegati
alla rete telematica prevista dall'articolo 14-bis, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 648, e
successive modificazioni)).

6. ALl fini del rilascio dei nulla osta di cui ai precedenti commi,
e' necessario il possesso delle licenze previste dall'articolo 86,
terzo comma, lettera a) o b), del testo unico di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni.

7. 01i ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza, secondo le
direttive del Ministero dell'interno-Dipartimento della pubblica
sicurezza, nonche' il Ministero dell'economia e delle finanze e gli
ufficiali ed agenti di polizia tributaria effettuano il controllo
degli apparecchi, anche a campione e con accesso alle sedi dei
produttori, degli importatori e dei gestori degli apparecchi e dei
congegni di cui ai commi 1 e 3 ovvero di coloro che comunque 1i
detengono anche temporaneamente, verificando altresi' che, per ogni
apparecchio e congegno, risulti rilasciato il nulla osta, che gli
stessi siano contrassegnati dal numero progressivo e dotati della
relativa scheda esplicativa. In caso di irregolarita', e' revocato il
nulla osta al produttore o all'importatore ovvero al gestore,
relativamente agli apparecchi e congegni irregolari, e 1l relativo
titolo e' ritirato, ovvero dallo stesso sono espunti gli
identificativi degli apparecchi e congegni irregolari.

8. Il Corpo della Guardia di finanza, in coordinamento con g¢li
uffici  finanziari  competenti per l'attivita’ finalizzata
all'applicazione delle imposte dovute sui giochi, ai fini
dell'acquisizione e del reperimento degli elementi wutili per la
repressione delle violazioni alle 1leggi in materia di lotto,
lotterie, concorsi pronostici, scommesse e degli altri giochi
amministrati dallo Stato, procede, di propria iniziativa o su
richiesta dei predetti uffici, secondo le norme e con le facolta' di
cui agli articoli 32 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, ed agli
articoli 51 e 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni.

Art. 39.

(Disposizioni transitorie)

1. In sede di prima applicazione, per l'installazione di apparecchi
non muniti di scheda a deconto o strumenti similari e del dispositivo
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di cui al comma 1 dell'articolo 38, e' rilasciato, previa verifica
della documentazione prodotta dal richiedente, attestante la
conformita' degli apparecchi alle prescrizioni di 1legge o di
regolamento, un nulla osta provvisorio i cui effetti cessano decorsi
quattro mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al
comma 1 dell'articolo 38 e comunque non prima della data del 31
maggio 2001.

2. Per gli apparecchi gia' installati, o comunque gia' in esercizio
alla data di entrata in vigore della presente legge, 1l nulla osta
provvisorio di cui al comma 1 e' richiesto entro quarantacinque
giorni dalla medesima data. In caso di diniego del nulla osta
provvisorio 1l'apparecchio deve essere immediatamente rimosso. Per 1
medesimi apparecchi, la licenza di cui all'articolo 86 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, come modificato dall'articolo 37 della
presente legge, e' acquisita entro la data del 30 giugno. 2001.

3. Al fine di garantire il conseguimento delle maggiori entrate
previste dall'articolo 7 del decreto-legge 30 settembre 2000, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2000, n. 354,
per 1'espletamento, secondo la normativa comunitaria, delle procedure
delle gare previste dal citato articolo, nonche' per gli wulteriori
adempimenti necessari per 1l'avvio del gioco del Bingo e per 1
connessi controlli, si provvede con oneri finanziari a carico e nei
limiti delle disponibilita’ del bilancio dell'incaricato del
controllo centralizzato del gioco anche in deroga ai limiti di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5, e
successive modificazioni, ove applicabile.

Art. 40.
(Disposizioni in materia di capitale della societa' di gestione della
casa da gioco di Campione d'Italia)

1. Al comma 38 dell'articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n.

448, il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: "Al capitale
della societa' partecipano esclusivamente, con quote  massime
stabilite nel decreto ministeriale autorizzativo, i  seguenti

soggetti: il comune di Campione d'Italia, la provincia di Como, la
provincia di Lecco, la camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Como la camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Lecco. I soggetti medesimi approvano e trasmettono al
Ministero dell'interno, entro il 31 gennaio 2001, l'atto costitutivo,
lo statuto ed i patti parasociali della societa', sottoscritti dai
rispettivi legali rappresentanti. Decorso inutilmente tale termine,
il Ministero dell'interno provvede in via sostitutiva a mezzo di
apposito commissario”.
Art. 41.
(Disposizioni in materia di concorso pronostici
Enalotto e di gioco del lotto)

1. La posta wunitaria di partecipazione al concorso pronostici
Enalotto e' di lire 787 per colonna a decorrere dal 1° gennaio 2001,
e di un Euro per giocata minima a decorrere dal 1° gennaio 2002.

2. I1 comma 5 dell'articolo 12 della legge 2 agosto 1982, n. 528,
come modificato dall'articolo 5 della legge 19 aprile 1990, n. 85, e'
sostituito dal seguente:

"5. Per l'installazione di ciascun terminale per 1la raccolta del
gioco del lotto automatizzato ogni raccoglitore versa
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all'Amministrazione autonoma del Monopoli di Stato un contributo wuna
tantum, stabilito in ragione di due milioni e cinquecentomila lire.
Il contributo deve essere versato da parte dei raccoglitori, per
ciascun terminale gia' funzionante alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, entro il 36 giugno 2001. Per quelli
installati successivamente alla data di entrata in vigore della
presente disposizione il contributo viene versato entro 60 giorni
dalla data di ricevimento della richiesta da parte
dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato e comunque non
prima della predetta data del 30 giugno 2001. All'atto del
ricevimento della richiesta, il ricevitore ha facolta' di rinunciare
ai terminali eccedenti il proprio fabbisogno e sui quali non sara'
dovuto il pagamento del contributo una tantum. Il mancato versamento
del contributo una tantum nei termini predetti comportera' il ritiro
del terminale e 1'addebito delle spese sostenute per il ritiro".
Art. 42.
(Disposizioni in  materia di  controlli dell'amministrazione
finanziaria, di rappresentanza e assistenza dei contribuenti)

1. A decorrere dall'anno 2002 e’ esercitato il  controllo
sostanziale e sistematico dei contribuenti con volume di affari,
ricavi o compensi non inferiore a 10 miliardi di lire. Tali controlli
saranno esercititi almeno una volta ogni due anni per i contribuenti
con volume di affari, ricavi o compensi non inferiore a 50 miliardi
di lire, ed almeno una volta ogni quattro anni per gli altri
contribuenti. A tale fine e' autorizzato il potenziamento
dell'Amministrazione finanziaria nel limite delle risorse disponibili
2. Al terzo comma dell'articolo 63 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 660, dopo 1la parola: ‘“"ufficiali"

sono inserite le seguenti: "e i sottufficiali".
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